
CORNA  IN  FAMIGLIA 
 
 

”Mi son sentita male nel mio ufficio … 
ho chiuso tutto e son tornata a casa.  
Appena entrata … un senso di stupore … 
sentivo strani gèmiti d’amore 
venire dalla camera da letto. 
Girata la maniglia …un colpo al cuore! 
Sul letto c’era l’uomo dei miei sogni, 
il grande, eterno amor della mia vita 
che, insieme a mia sorella, tutti nudi, 
godevano il piacere dell’orgasmo!!! 
La scena sessuale s’è interrotta 
e son rimasta in piedi, accanto a loro, 
ma senza proferire una parola! 
Si son guardati, poi si sono alzati 
e, mentre, mia sorella è andata via 
prendendo i suoi vestiti sul divano, 
il “maritino”, avvezzo alle promesse, 
s’è alzato e come in preda a smarrimento, 
s’è messo i pantaloni e la camicia  
e s’è n’é andato con la testa china. 
Io son rimasta lì a fissare il letto! 
 
Son già passati otto lunghi anni: 
non ho rivisto più, né mio marito, 
né mia sorella, son spariti insieme 
e, io, purtroppo, son rimasta sola! 
Quell’undici settembre del Duemila 
mi rimarrà per sempre nella mente, 
perché quel giorno, da che lui è uscito, 
l’amore nostro è morto e seppellito, 
però rimane il fatto assai sgradito 
che a causa di un rapporto indefinito 
ho perso una sorella ed un marito!!!”. 
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